
   

 

   

 

 

IL PRESIDENTE 

Decreto n. 22/2025           Id n. 57196593 del 10 febbraio 2025  

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e s.m.i., recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e in particolare, 

l’articolo 28 concernente l’accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, recante "Regolamento 

di disciplina in materia di accesso alla qualifica di dirigente, ai sensi dell'articolo 28, comma 5, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165"; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 «Regolamento recante 

norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 

concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

VISTO il decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, recante “Riorganizzazione della Scuola 

superiore della pubblica amministrazione (SSPA), a norma dell'articolo 24 della legge 18 giugno 

2009, n. 69”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, “Regolamento recante 

riordino del sistema di reclutamento e formazione dei dipendenti pubblici e delle scuole pubbliche 

di formazione, a norma dell’articolo 11 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135”, e, in particolare, l’articolo 1, comma  1, con il  qua

le la denominazione della Scuola superiore della pubblica amministrazione è stata modificata in Scuola 

nazionale dell’amministrazione (di seguito SNA); 

 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 30 settembre 2022, emanato di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il quale la SNA è autorizzata a bandire un 

concorso per l’ammissione al corso-concorso selettivo di formazione dirigenziale per il reclutamento 

di duecentonovantaquattro (294) dirigenti nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento 

autonomo, e negli enti pubblici non economici; 

VISTO il decreto del Presidente della SNA del 20 dicembre 2022 con il quale è stato bandito il 

concorso pubblico, per esami, per l’ammissione di trecentocinquantadue allievi al corso-concorso 

selettivo di formazione organizzato dalla Scuola nazionale dell’amministrazione per il reclutamento 

di duecentonovantaquattro dirigenti nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e 

negli enti pubblici non economici, pubblicato sul Portale «inPA» e nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana - 4ª Serie speciale - «Concorsi ed esami», n. 103 del 30 dicembre 2022; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 10 dicembre 2024 con cui si è 

proceduto alla riduzione da duecentonovantaquattro a centosessantadue dei dirigenti da reclutare 

mediante il IX corso-concorso; 
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VISTO il decreto del Presidente della SNA del 28 giugno 2024, n. 121, con il quale è stata approvata 

la graduatoria dei vincitori del concorso per l’ammissione al IX corso-concorso; 

VISTO il DPCM del 24 gennaio 2025 di nomina della Commissione esaminatrice dell’esame 

conclusivo della fase di formazione generale del IX corso-concorso; 

VISTO il DPCM del 24 settembre 2021 di nomina del Presidente della SNA, prof.ssa Paola Severino; 

VISTO il decreto del Presidente della SNA del 9 luglio 2024, n. 126, con il quale è stato approvato 

il regolamento contenente le norme di comportamento degli allievi del IX corso-concorso, emanato 

ai sensi dell’articolo 18, comma 2, del D.P.R. n. 272/2004; 

CONSIDERATO che il suindicato regolamento contenente le norme di comportamento degli allievi 

del IX corso-concorso reca, tra l’altro, all’art. 14, disposizioni riguardanti l’esame conclusivo della 

fase di formazione generale; 

SENTITO il Segretario Generale; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Ambito di applicazione) 

 

1. Il presente decreto disciplina le modalità di svolgimento dell’esame conclusivo della fase di 

formazione generale del IX corso-concorso per la formazione dirigenziale, bandito dalla SNA con 

decreto del Presidente del 20 dicembre 2022, pubblicato sul Portale «inPA» e nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale - «Concorsi ed esami», n. 103 del 30 dicembre 2022; 

 

Articolo 2 

(Svolgimento dell’esame) 

 

1. Al termine della fase di formazione generale, gli allievi sostengono, presso il Centro residenziale e 

studi (di seguito CRS) SNA sito a Caserta, un colloquio interdisciplinare che muove dalla discussione 

di una traccia di carattere teorico-pratico attinente ai temi oggetto dell’attività didattica svolta durante 

il corso.  

2. A supporto della discussione è richiesta la produzione di un elaborato in pdf, accompagnato da una 

presentazione power point. Gli elaborati scritti non costituiscono oggetto di valutazione. 

3. Gli elaborati scritti (pdf e presentazione power point) devono essere caricati da parte di ciascun 

candidato sulla piattaforma informatica (Moodle) entro le ore 20:00 del medesimo giorno 

dell’assegnazione, con modalità tecniche che saranno comunicate dalla Commissione. L’elaborato 

non deve superare i 4.000 caratteri (spazi esclusi); la presentazione power point deve contenere un 

massimo di 5 slides (inclusa eventuale copertina). 

4. La Commissione, in un giorno precedente alla prima sessione di colloqui, riunita in presenza o in 

modalità telematica, in seduta pubblica procede al sorteggio della lettera alfabetica per definire 

l’ordine secondo cui i candidati saranno esaminati e distribuisce i medesimi in diverse sessioni 

giornaliere, distinte tra mattina e pomeriggio, dando comunicazione del relativo calendario e delle 

modalità di svolgimento dell’esame. 

5. Nel giorno precedente alla prima sessione di colloqui la Commissione predispone quindici tracce 

di natura teorico-pratica attinenti ai temi oggetto dell’attività didattica svolta durante il corso e le 



   

 

   

 

ripone in altrettante buste che, dopo essere state chiuse, vengono sigillate tramite apposizione di firma 

da parte dei componenti o dei segretari della Commissione. Aprendo i lavori al pubblico, la 

Commissione invita uno dei candidati, presenti anche telematicamente, previa verifica dell’identità, 

a sorteggiare una busta e dà lettura della traccia per la prima sessione di colloqui da svolgersi 

l’indomani. 

6. All’inizio di ciascuna sessione giornaliera dei colloqui la Commissione verifica la presenza e 

l’identità dei candidati chiamati a sostenere la prova secondo il calendario, procede al sorteggio della 

traccia per la sessione di colloqui del giorno successivo e ne dà lettura. Quindi procede con i colloqui. 

Le buste non estratte vengono custodite in cassaforte, in modo da assicurare l’integrità e la non 

accessibilità fino alla sessione di esami successiva. 

7. Il colloquio verte sull’esposizione e discussione dell’elaborato da parte del candidato, nonché, a 

partire da tale discussione, sugli argomenti oggetto del corso. 

8. All’esito di ciascun colloquio la Commissione esaminatrice assegna all’allievo un punteggio 

espresso in centesimi, tenendo conto della capacità del candidato di utilizzare le conoscenze e le 

competenze acquisite nel corso, ai fini della corretta impostazione e analisi del problema proposto, 

nonché di esporre e motivare in modo convincente le soluzioni proposte. 

9. Alla fine di ciascuna sessione di esame la Commissione provvede a rendere pubblica, mediante 

affissione sulla porta dell’aula sede dell’esame, la votazione riportata dai candidati esaminati. 

 

Articolo 3 

(Graduatoria finale) 

 

1. Al termine di tutte le sessioni di esami la Commissione stila una graduatoria di merito. Superano 

l’esame conclusivo i candidati che riportano una votazione non inferiore a ottanta centesimi (80/100).  

2. La graduatoria definitiva, compilata tenendo conto – a parità di punteggio – dei titoli di preferenza 

di cui all’art. 5, comma 4 del DPR. n. 487/1994 come modificato dal D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82, è 

approvata con decreto della Presidente della SNA ed è pubblicata sul sito internet sna.gov.it.  

3. Il suddetto decreto è trasmesso al Dipartimento della Funzione Pubblica per l’assegnazione degli 

allievi alle amministrazioni di destinazione ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. n. 272/2004. 

 

Art. 4 

(Presentazione dei titoli di preferenza) 

 

1. L’allievo che intende far valere i titoli di preferenza deve presentare tempestivamente alla SNA 

una dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R 28 dicembre 2000, n. 445. Detta 

dichiarazione dovrà essere consegnata a mano in sede di esame o trasmessa, tramite posta certificata, 

all’indirizzo: protocollo@pec.sna.gov.it, entro i 5 giorni successivi allo svolgimento del colloquio. 

 

 

Roma, 10 febbraio 2025  

Prof.ssa Paola Severino 
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